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   N°60 – DICEMBRE 2009  

Fiba mail  lettera periodica agli iscritti  
              a cura della Fiba CISL Banca Fideuram S.p.A. 

“Il buon senso c’era, ma se ne stava 
nascosto per paura del senso comune” 

Il 2009 è stato caratterizzato dall'aggravarsi della crisi economica mondiale 
che ha avuto inizio l’anno precedente, ma i cui effetti si sono resi 
maggiormente palesi nell’anno che sta per giungere al termine. In Italia, nel 
settore finanziario, l’anno si conclude con circa 1.500 posti di lavoro in meno. 

Segreterie Nazionali ed ABI hanno recentemente sottoscritto il Protocollo 
che introduce la sezione emergenziale del Fondo di Solidarietà che, se da una 
parte tutela maggiormente i lavoratori, dall’altra  fa pensare che la fine della 
crisi non sia poi così vicina. 

La Capogruppo in primavera ha cercato di portare alcune lavorazioni in 
Romania (a seguito dell’opposizione sindacale il progetto è sospeso); in autunno 
ha posto sul tavolo la richiesta di una deroga peggiorativa al CCNL per quanto 
riguarda i trattamenti economici/normativi dei nuovi assunti (la discussione è 
stata rinviata alle Segreterie Nazionali); a fine anno, in occasione della 
procedura per la cessione della Banca Depositaria, sta tentando di eludere 
l’accordo sottoscritto per la costituzione di ISGS.  

Il 2009 è stato un anno molto faticoso per colleghe e colleghi che hanno 
sopperito con un impegno straordinario a carenze di personale, carichi di 
lavoro a volte eccessivi, ineffic ienze … 

Come Fiba CISL in Banca Fideuram, con molta fatica, abbiamo lavorato ed 
operato in un contesto estremamente difficile, facendo tutto il possibile per 
salvaguardare aspetti importanti, per proseguire nell’armonizzazione al fine di 
evitare di ricevere solo il peggio dalla Capogruppo, per portare a casa opzioni e 
possibilità interessanti per tutti. Senza demagogia e senza promesse 
irrealizzabili siamo stati quotidianamente a fianco di iscritte e iscritti per 
tutelarli, informarli e indirizzarli  in una fase nella quale nessuno può rimanere 
solo. 
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Il 2010 sarà un anno molto impegnativo ed è auspicabile che si ricreino le 
condizioni per la più ampia unità fra tutte le Organizzazioni Sindacali. 

Ø Il futuro di Banca Fideuram è ancora incerto. Continueremo a seguire 
con la massima attenzione l’evolversi della situazione, senza creare inutili 
allarmismi,  ma convinti che proprio l’attuale contesto di crisi richiede le 
più ampie garanzie e tutele per tutti i lavoratori.  

Ø L’impegno straordinario dei colleghi in relazione allo Scudo Fiscale e gli 
ottimi risultati conseguiti da Banca Fideuram meritano serie e concrete 
riflessioni da parte aziendale. Non è sufficiente una lettera di 
“ringraziamento” da parte dell’AD, che considera solo parzialmente 
l’impegno eccezionale dei dipendenti. 

Ø La situazione intollerabile nella quale si trovano ad operare i colleghi di 
alcuni PE, ha costretto i colleghi della Sicilia esasperati a dare  mandato 
alle OO.SS. per tre giorni di sciopero. Occorrono risposte rapide e 
concrete, pena una escalation delle agitazioni in tutta Italia. 

Ø La situazione di complessiva carenza di organici, che vede ormai troppe 
risorse uscire senza essere sostituite, deve essere risolta quanto prima. 

 

“Il buon senso c’era, ma se ne stava nascosto per paura del senso comune” 
scriveva Alessandro Manzoni.  

L’augurio che facciamo alle nostre controparti è di recuperare quel buon senso 
che è indispensabile per evitare un rapido ed inevitabile peggioramento delle 
relazioni sindacali ! 

 

GRAZIE a tutti gli iscritti che ci sostengono,  
Auguri per un sereno anno nuovo ! 

- Fiba CISL Banca Fideuram - 


